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C@re socie e c@ri soci, 
dopo un periodo di silenzio ma di grande impegno, ecco alcuni aggiornamenti flash: 
 
1) come previsto, le regioni si stanno attivando per l’assistenza ai cittadini 
comunitari non in possesso dei requisiti per l’iscrizione al SSR e sprovvisti di TEAM. 
La “mappa” attuale comprende: Marche, Piemonte, Lazio, Toscana, Lombardia, 
Campania e, recentissima, Puglia (allego le ultime due). C’è eterogeneità nella 
formulazione delle circolari e, in alcune, delle ambiguità (non previsione della 
iscrizione volontaria o limitare gli interventi solo per i neocomunitari); localmente ci 
si è già attivati per chiedere le necessarie modifiche (vi chiediamo di tenerci 
informati su eventuali iniziative locali). 
 
2) Ci sono stati contatti preliminari per attivare nuovi GrIS in Piemonte, Veneto e 
Friuli Venezia Giulia. A breve notizie più precise. Al momento chi fosse interessato al 
GrIS Piemonte può contattare i soci Mauro Zaffaroni ( maurozaff@libero.it ) e/o 
Luisa Mondo ( luisa.mondo@epi.piemonte.it ) che si sono resi disponibili per 
coordinare i lavori preparatori. 
 
3) Questo è l’anno della Consensus Conference sui temi sanitari 
dell’immigrazione giunta alla decima edizione. Abbiamo avuto ed abbiamo ancora 
qualche problema (soprattutto in ambito di reperimento fondi) ma contiamo di 
poterla organizzare prima della fine dell’anno anche per rispettare la cadenza 
biennale ed eleggere i nuovi Organismi societari che scadono nel 2008. 
 
4) Tre progetti ministeriali hanno chiesto la collaborazione della SIMM, in 
particolare dove sono attivi i GrIS, ma che possono coinvolgere chi fosse interessato: 

uno è su una metodologia di approccio alle comunità Rom e Sinte per •
favorire accessibilità ai servizi sanitari e tutela della salute (ed in questo 
momento storico, interessarsi dei diritti di questa popolazione ci sembra 
estremamente significativo). Capofila il GrIS Lazio ed ente gestore l’Area 
sanitaria della Caritas (per chi fosse interessato: 
salvatore.geraci@caritasroma.it ); si prevede di coinvolgere da 3 a 6 realtà 
territoriali diverse.  
L’altro è sull’implementazione del sistema OSI per la gestione elettronica di •
dati di attività e di clinica per le strutture di assistenza per stranieri 
temporaneamente presenti. Capofila è l’Istituto Superiore di Sanità e si prevede 
di coinvolgere almeno 5 realtà territoriali diverse (per chi fosse interessato: 
giovanni.baglio@iss.it ) vedi allegato OSI-2.  
Infine un ultimo progetto prevede la ricognizione di tutte le attività •
formative sui temi della salute degli immigrati anche alla luce delle 
raccomandazioni sulla formazione pubblicate dalla SIMM nel 2004. Riferimento 



è il Dipartimento di Scienze di Sanità Pubblica "G. Sanarelli" della Sapienza 
Università di Roma (per chi fosse interessato: 
maurizio.marceca@uniroma1.it ). 

 
5) La SIMM sta collaborando attivamente nella riflessione circa l’Health Impact 
Assessment legato al fenomeno immigratorio. Si è attivato un gruppo di lavoro 
specifico nell’ambito del Network Italiano per la valutazione d’impatto 
sanitario (NI-HIA) e si stanno mettendo in campo alcune iniziative formative e di 
ricerca applicata. 
 
6) Con il coordinamento dall’Agenzia sanitaria della Regione Emilia Romagna, si sta 
promuovendo una Conferenza che si terrà a Roma il 5 e 6 giugno p.v. che si 
concluderà con un documento di consenso su politiche efficaci a contrastare la 
tubercolosi negli immigrati da paesi ad elevata endemia tubercolare. La 
SIMM con il Presidente ed alcuni soci, ha partecipato alla ricerca ed all’analisi delle 
evidenze internazionali sul tema. Tutti i soci sono invitati a partecipare all’incontro (a 
breve invieremo il programma dei lavori). 
 
7) In collaborazione con il Gruppo Nazionale di Lavoro Bambino Immigrato della 
Società Italiana di Pediatria e con la Società Italiana di Igiene, Medicina Preventiva e 
Sanità Pubblica si sta partecipando ad un progetto di comunicazione scientifica 
“Immigrazione e Vaccinazioni”. Nella X Consensus si riferirà delle iniziative 
intraprese.  
 
8) Oltre alla Commissione del Ministero della Salute sull’immigrazione, si è 
partecipato ad altri tavoli di lavoro istituzionali finalizzati alla riforma della legge 
sull’immigrazione. Il nuovo scenario politico modifica sostanzialmente le prospettive 
ma quanto prima la SIMM si riproporrà come interlocutore (su un piano di 
indipendenza e di competenza tecnica) per cercare di non compromettere il lavoro 
fatto. 
 
9) Abbiamo commissionato una revisione del sito simmweb.it. Entro giugno 
dovrebbe essere attivo ed aggiornato. 
 
10) Grazie all’impegno di alcuni soci, è continuata la pressione a livello europeo per 
una proposta di delibera che riprendesse ed estendesse il tema del diritto 
all’assistenza agli immigrati senza permesso. A breve un aggiornamento (per 
informazioni p.olivani@libero.it ). 
 
E con questo auguro un buon lavoro a tutte/i. 
 
Salvatore Geraci 
 
 
 



 


